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fura dell* altezza ricercata. Il Triangolo ret­
tangolo ha i la ti, che comprendono 1 angolo 
retto, che fi denominano catte» , e 1 altro 
lato i potenti fa, il quadrato della quale equi­
vale atla forti ma, delli due quadrati de cat-

tCtl’ ‘Molto è utile alla pratica il fapere le 
grandi qualità del triangolo, e perciò Eucli­
de propone molti bei problemi e dimoftrazio- 
n i, alle quali fi può ricorrere. Non voglio 
però ommettere d’ indicare almeno, che lem  
qualunque Triangolo farà condotta una para- 
iella ad un Iato, ne nafeono due triangoli, Il 
quali fi dicono Triangoli equiangoli, o lumli, 
perchè hanno gli angoli fra loro egua i 
l 5. t. 2. e que lati de triangoli equiangoli, 
che comprendono angoli eguali fono ancona 
f  a loro proporzionali . Sia il triangolo 
D ,  alla cui bafe B D fi conduca p a l e l l a  
C E ,  la fteifa proporzione, che avra V P  
A D I ’ avrà ancora A  C  ad A  E : e cosi a- 
rà girandoli intorno ad ogni angolo, cioè *a 
proporzione di A  B a B D  farà la fletta che
quella di A C  a C  E i , ; ~

Le figure terminate da quattro Line 
rette fi chiamono quadrilateri, o quadrango 
l i ,  e le Linee che le terminano,  lati, ognu­
no de’ quali fi può denominare per baie, co­
me lati aggiacenti* fono quelli* eie com­
prendono uno degli angoli di tifo , e lati op­
porti quelli, che non ne comprendono alcu­
no«


